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“la Buona scuola”. L’inizio !!!

Anna Cammalleri, direttore USR Puglia

Ebbene, le mie previsioni era-
no giuste, il DDL è stato appro-
vato! Ignorata la protesta della 
comunità scolastica nella sua 
globalità, snobbate le rilessio-
ni e gli opportuni suggerimenti 
delle sigle sindacali, mai come 
ora unite; inascoltate e arro-
gantementemente respinte le 
proposte parlamentari di modi-
ica. Il Governo è andato avanti 
e non ha  neppure tenuto conto 
delle indicazioni provenienti dai 
sondaggi elettorali votando un 
provvedimento con deleghe in 
eccesso che forse in passato 
non avrebbero consentito la ir-
ma del Presidente della Repub-
blica. La mia rilessione oggi 
verte più sui comportamenti e 
tralascia il merito di una riforma 
eccessivamente pericolosa. 
Sembrano essere venuti meno 
i princìpi della democrazia. De-
mocrazia signiica “Governo del 
Popolo”. Certo la nostra è una 
Democrazia indiretta che però 
si basa su dettati Costituziona-
li e su una cultura democrati-
ca che può esser tale solo se 
riguarda la maggioranza della 

La Cisl Scuola Puglia Basilicata rivol-
ge al neo direttore dell’USR Puglia, 
Anna Cammalleri, il suo saluto più 
sincero nel momento in cui assume 
l’impegno importante, complesso e 
intricato qual è la direzione dell’Uf-
icio Scolastico Regionale per la 
Puglia.
Sin d’ora, le esprimiamo, per noi è 
naturale, la condivisione delle inalità 
e dei principi enunciati nel suo saluto 
- orientati alla persona - e le riconfer-
miamo la nostra disponibilità ad occuparci assieme dei proble-

mi, tanti e seri, che riguardano la Scuola. Buon lavoro.

Si è tenuto lo scorso 16 luglio, 
al Miur, l'incontro di informativa  
sul piano straordinario di as-
sunzioni previsto dalla  legge 
107/2015 che entra in vigore 
oggi.
L'amministrazione ha comuni-
cato che è imminente l'emana-
zione di un Decreto dirigenziale 
della Direzione del personale 
contenente l'avviso di cui al 
coma 103 , relativo alla pre-
sentazione delle domande di 
assunzione relative alla cosid-
detta procedura nazionale (fasi 
b e c ).
L'avviso dovrebbe essere pub-
blicato in Gazzetta, serie spe-
ciale concorsi, in data 21 lu-
glio.
La presentazione delle doman-
de, tramite Polis, è' prevista dal 
28 luglio al 14 agosto ore 14.
La tempistica, in netto anticipo 
rispetto allo svolgimento del-
la fase  zero e e della fase a) 

popolazione. L'approvazione 
del DDL “La Buona Scuola” ha 
invece evidenziato la mancan-
za di cultura democratica ed 
allora comincia ad insinuarsi il 
dubbio di vivere in un Paese in 
cui la democrazia non è in real-
tà tale.
Si preannuncia un'estate calda 
non solo metereologicamente, 
si procede da subito con immis-
sioni in ruolo ma la confusione 
regna sovrana. Fasi zero ed uno 
regionali e fasi successive Na-
zionali; domande da presentare 
entro il 14 agosto per occupare  
posti che saranno resi noti solo 
dal 16 agosto. Una vera lotteria 
con rischi troppo elevati per i 
tanti precari che entreranno nei 
ruoli in regioni diverse da quella 
di residenza. Situazione che di 
sicuro la mobilità straordinaria, 
prevista per il prossimo anno, 
non potrà sanare.
Ma settembre si preannuncia 

Piano straordinario 
assunzioni

Anna Cammalleri
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comporta, inevi-
tabilmente, che 
debbano presen-
tare la domanda 
tutti coloro che 
sono possibili 
destinatari del 
piano di assun-
zione , compresi 
coloro che sa-
ranno individuati 
come destinatari 
di nomina nelle 
fasi provinciali.
L' amministra-
zione intende in-
fatti anticipare le 
operazioni della 
fase b ) afinché 
possano termi-
nare entro il 15 
settembre.
Ovviamente gli 
Ufici scolastici 
dovranno tempestivamente ag-
giornare i dati delle domande 
inserite al SIDI, eliminando co-
loro che risultano nel frattempo 
assunti, prima che si dia corso 
alla fase B.
Nel merito delle procedure di 
funzionamento di Istanze on 
line abbiamo appreso che:
- gli aspiranti dovranno indicare 
in ordine di preferenza TUTTE 
le province esprimibili  (in pre-
senza di dati incompleti il siste-
ma non consente di prosegui-
re)
- gli aspiranti dovranno indicare 
se essere trattati da concorso 
ovvero da GAE
- gli aspiranti dovranno indicare 
l'ordine di preferenza tra posto 
di sostegno ovvero posto co-
mune Non verrà richiesto in-
vece l'ordine di preferenza tra 
più graduatorie per le quali si 
ha titolo; il sistema , infatti, in 

automatico,  in applicazione 
della legge, tratterà gli aspiranti 
secondo l'ordine di preferenza 
provinciale tenendo conto del 
maggior punteggio qualora sia-
no presenti in più graduatorie.
Poiché la legge non disciplina 
espressamente le conseguen-
ze della mancata presentazio-
ne della domanda, l'ammini-
strazione  è orientata a ritenere 
che in assenza della stessa, si 
possa rimanere nella rispettiva 
graduatoria purché non venga 
esaurita.
Ovviamente sulla questione 
non ci si può esprimere con 
certezza.
A seguito di nostra richiesta cir-
ca le modalità di applicazione   
della legge 68/99 nelle fasi B e 
C , l'Amministrazione si è impe-
gnata a chiarire al più presto la 
questione coinvolgendo l'uficio 
legislativo del Miur.

250 posti aggiunivi di persona-

le docente sono stati assegnati 
alla Puglia. In totale il MIUR, per 
rispondere alle esigenze mani-
festate dagli Ufici Regionali, ha 
complessivamente assegnato 
4255 posti di docenti.
Una riposta parziale, e che non 
copre tutte le necessità manife-

state, considerato che  in tota-

le le richieste ammontavano a 
6000 posti.
Rimane, inoltre,  tutto aperto  il 
problema degli esoneri dei vica-

ri abrogato dalla legge di stabi-
lità.
Continuerà pertanto l’azione 
della Cisl Scuola alla ricerca di 
una soluzione più completa dei 
problemi che le istituzioni scola-

stiche si troveranno ad affronta-

re a settembre.

ULTIM’ORA

O.F.: POSTI 

AGGIUNTIVI

Assunzioni personale docente
Piano 
straordinario



COMPETENZE DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO
Commi 78 - 94
Per la piena attuazione dell’au-
tonomia scolastica, nel rispetto 
delle competenze degli OOCC, 
le norme della legge di riforma 
stabiliscono una rideinizione 
delle competenze del dirigente 
scolastico. 
In particolare prevedono che il 

Dirigente Scolastico deve ga-
rantire eficace ed eficiente 
gestione delle risorse umane, 
inanziarie, tecnologiche e ma-
teriali e as-
sicurare il 
buon anda-
mento nel 
rispetto de-
gli elementi 
comuni del 
S i s t e m a 
Scolastico Pubblico.
Svolge compiti di Direzione, 
gestione, organizzazione e co-
ordinamento.
In particolare è responsabile 
della gestione delle risorse i-
nanziarie e strumentali, dei ri-
sultati del servizio (art. 25 Dlvo 
165/2001), della valorizzazione 
delle risorse umane.
Dall’a.s.2016/17 per la copertu-
ra dei posti di personale docen-
te il dirigente scolastico formula 
la proposta di incarico triennale 
rinnovabile ai docenti in coe-

renza con 
il POF se-
condo i 
s e g u e n t i 
criteri:
• propone 
gli incarichi ai docenti di ruolo 
assegnati all’ambito territoriale 
di riferimento
• prioritariamente sui posti va-
canti anche tenendo conto delle 

candidature dei docenti e 
della precedenza artt.21 
e 33 Legge 104/99.
• può utilizzare docenti 
in classi concorso diver-
se da quelle per le quali 
sono abilitati purché con 
titoli di studio validi e 

competenze professionali 
coerenti con insegnamenti da 
impartire; e purché non siano 
disponibili docenti abilitati
• può svolgere colloqui, valoriz-

zare cur-
r i c u l u m , 
esperien-
ze, com-
petenze
A s s i c u r a 
la traspa-
renza e la 

pubblicità nel sito internet del-
la scuola sui criteri adottati, gli 
incarichi conferiti e i 
curricula dei docenti.
L’USR conferisce gli 
incarichi ai docenti 
che non hanno ri-
cevuto o accettato 
proposte o in caso di 
inerzia del D.S.
Il D.S. può individuare ino al 
10% dei docenti dell’organico 
dell’autonomia per supporto 
organizzativo; può ridurre il nu-
mero di alunni per classe (DRP 

VALUTAZIONE 
DEL DIRIGENTE
La valutazione dei Dirigenti è 
effettuata in coerenza dei se-
guenti indicatori e criteri:
• Perseguimento dei risultati per 
il miglioramento servizio scola-
stico
• Competenze gestionali ed or-
ganizzative inalizzate al rag-
giungimento degli obiettivi as-
segnati nell’incarico triennale
• Valorizzazione dell’impegno e 
dei meriti del personale dell’isti-
tuto, individuale e negli ambiti 
collegiali
• Apprezzamento dell’operato 
all’interno della comunità pro-
fessionale e sociale
• Contributo al miglioramento 
formativo e scolastico degli stu-
denti e dei processi organizza-
tivi e didattici

• 

Direzione unitaria della scuola, 
promozione della partecipazio-
ne e collaborazione tra com-
ponenti scolastiche e contesto 
sociale/rete di scuole.

81 / 2009 ) 
anche in 
r a p p o r t o 
alle esi-
genze de-
gli alunni 

disabili; può effettuare sostitu-
zioni per le assenze ino a 10 
gg. utilizzando i docenti dell’or-
ganico dell’autonomia.

Schede illustrative “la Buona Scuola...”
a cura di Cisl Scuola  / Uffici Legislativo e Sindacale
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SCUOLA INFANZIA

SCUOLA PRIMARIA

Posti comuni

Posti di sostegno

Posti comuni

Posti di sostegno
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SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO

Posti comuni

Posti di sostegno

SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO

Posti comuni

Posti di sostegno
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Diffusa dal Miur, Direzione ge-
nerale per il personale scolasti-
co, la nota n. 19621 del 6 luglio 
2015 con la quale si corregge 
quanto indicato nella nota n. 
2198 del 30 giugno 2015 dalla 

Direzione Generale per i siste-
mi informativi - Uficio III, in me-
rito all'inserimento nelle GAE 
(Graduatorie a Esaurimento) di 
docenti in possesso del diplo-
ma magistrale conseguito entro 
l'anno scolastico 2001/2002.
Il MIUR precisa infatti che devo-
no ritenersi confermate le indi-
cazioni già impartite con la nota 

n. 15457 del 20 maggio 2015 
dall'Uficio contenzioso, secon-
do cui devono essere inseriti a 
pieno titolo nelle GAE i desti-
natari di sentenze che abbiano 
deinito nel merito, in senso fa-
vorevole, la controversia.
Per quanto riguarda invece 
l'inserimento con riserva nelle 
GAE, viene speciicato (correg-
gendo quanto contenuto nella 
nota 2198 del 30 giugno) che 
tale inserimento riguarda esclu-
sivamente i soggetti destinatari 
di ordinanze cautelari favorevo-
li, e non genericamente coloro 
che hanno in corso un conten-
zioso.

Il MIUR ha reso noto che l’aper-
tura dell’Istanza Polis per co-
municare il titolo di specializza-
zione su sostegno di cui all’art. 
3 comma 2 del decreto in og-
getto, prevista per il 13 luglio, è 
stata posticipata. Con succes-
siva comunicazione sarà resa 
nota la nuova data di apertura.
(DDG 680 - 6.7.2015)

Sostegno: 
inserimento titolo

GAE: inserimento 
diplomati magistrali

TAGLI A.T.A.: 
recuperati in O.F.

I 2020 posti ATA tagliati saranno 
ripristinati sull’organico di fatto. 
E’ quanto ha garantito il sostto-
segretario Faraone ai sindacati 
nell’incontro dello scorso 14 lu-
glio.
Su richiesta esplicitamente 
avanzata dalla Cisl Scuola, inol-
tre, saranno considerati ulteriori 
posti aggiuntivi, già funzionanti 
nell'“organico di fatto 2014/15”, 
pari a circa 5000 unità.
La Cisl Scuola e tutte le altre or-
ganizzazioni sindacali presenti 
all’incontro hanno evidenziato 
l'inadeguatezza della soluzione 
proposta perché parziale, insuf-
iciente e - soprattutto - forte-
mente penalizzante per i colla-
boratori scolastici e gli assistenti 
amministrativi interessati che si 
troveranno costretti, in quanto 
perdenti posto, a dover cambia-
re scuola di titolarità.

Con nota prot. 21129 dello scor-
so 16 luglio, sono stati riaperti 
i termini per la presentazione 
delle domande di assegnazio-
ne provvisoria interprovinciale 
da parte del personale docente 
sottoposto al vincolo triennale; 
ovvero coloro che sono stati im-
messi in ruolo con decorrenza 
giuridica negli aa.ss. 2013/14 e 
2014/15.
Il termine di presentazione del-
le domande scadrà lunedì 27 
luglio 2015. 
In caso di invio tramite posta 
raccomandata si fa  riferimento 
alla data di spedizione.
Le domande dovranno essere 
presentate in modalità cartacea 
utilizzando gli allegati modelli 
già previsti dall'ordinanza.
Le domande devono essere 
indirizzate e trasmesse diretta-
mente sia all'Ambito Territoriale 
della provincia richiesta che, 
per conoscenza, a quello di at-
tuale titolarità.
Va precisato che le domande 
saranno considerate e valuta-
te al pari delle altre richieste di 
assegnazione provvisoria in-
terprovinciale, già presentate; 
che, secondo quanto previsto 
dall'ipotesi di CCNI sottoscritta 
il 13 maggio 2015, devono es-
sere salvaguardati i contingenti 
stabiliti per le immissioni in ruo-
lo.

Docenti con vincolo 
triennale: riaperti 
termini assegnazioni 
provvisorie 
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Pubblicazione periodica della Cisl 

Scuola Puglia Basilicata a diffusione 

interna per gli iscritti e il personale 

della Scuola, con valore esclusivo di 

notiziario informativo

CISL SCUOLA 
PUGLIA BASILICATA
Comunicazione e Stampa

www.cislscuolapuglia.it
redazione@cislscuolapuglia.it

Anno III • N. 6

18 LUGLIO 2015

Nello stesso incontro del 14 
luglio, su richiesta della Cisl 
Scuola, è stato affrontato an-
che il tema dell'organico di fatto 
relativo al personale docente. 
Il sottosegretario Faraone - ri-
spetto all'insuficienza di risor-
se assegnate e in risposta alle 
pressanti richieste pervenute da 
tutte le regioni - ha dichiarato di 
voler risolvere la situazione en-
tro un paio di giorni. Il “tavolo”, 
pertanto, è stato aggiornato a 
giovedì prossimo, 16 luglio, alle 
ore 15, per l’informativa sull'ar-
gomento.

O.F. DOCENTI

Insieme alle altre organizzazio-
ni sindacali, la Cisl Scuola si 
riserva di impugnare il decreto 
contenente i tagli che l'Ammi-
nistrazione emanerà a breve, 
in quanto il regolamento con 
le nuove tabelle - previsto dal-
la legge di stabilità 2015, come 
atto presupposto per l'applica-
zione dei tagli medesimi - non 
risulta, ad oggi, emanato.

Con nota del 13 luglio 2015 il 
Miur ha emanato il primo av-
viso pubblico del Programma 
Operativo Nazionale “Per la 
Scuola-Competenze e ambien-
ti per l’apprendimento”, periodo 
2014-2020.
L’avviso è rivolto a tutte le istitu-
zioni scolastiche statali di tutte 
le Regioni per la realizzazione, 
l’ampliamento o l’adeguamento 
delle infrastrutture di rete LAN/
WLAND con inanziamento 
sull’“Asse II Infrastrutture per 
l’istruzione del FESR -Obiettivo 
speciico -10.8”.
Le istituzioni scolastiche che 
intendono partecipare dovran-
no predisporre un Progetto che 
deve essere approvato dagli 
Organi collegiali e redatto com-
pilando on line il Format conte-
nuto nell’Allegato 1 all’Avviso.
Sono indicati i massimali de-

PON 2014-2020: primo avviso pubblico
gli interventi che variano dai 
15.000,00 ai 18.500,00 Euro 
con riferimento al numero degli 
alunni. L’area del sistema infor-
mativo predisposta alla presen-
tazione delle proposte resterà 
aperta dalle ore 8.00 del giorno 
7.9.2015 alle ore 23.59 del gior-
no 9.10.2015.
La Segreteria nazionale CISL 
Scuola, nell’ambito delle attività 
formative sui Fondi Strutturali 
in atto (si è appena concluso il 
secondo step, proprio sulle pro-
cedure FESR, rivolto in prima 
applicazione ai segretari regio-
nali e ad un referente per ogni 
regione), invierà indicazioni e 
suggerimenti per una corretta 
stesura del progetto in modo da 
poter essere di supporto - tra-
mite le proprie sedi territoriali 
- alle istituzioni scolastiche in-
teressate.

www.ilmessaggero.itPrimoPiano

Il capitolo sulladirigenza è il cuoredel
provvedimentodel governo. I dirigenti
pubblici confluiranno tutti inun ruolounico e,
dunque, potrannopassareda
un’amministrazioneadun’altra. Saranno
obbligati a ruotarenegli incarichi.Ma la vera
novità è chenonsarannopiù inamovibili. Chi
resta senza incaricodopouncongruonumero
di anni (che sarannodefiniti nel decreto
attuativo) potrà essere licenziato. A
condizione, però, che abbia ricevutoalmeno
unavalutazionenegativa.

Dirigenti
licenziabili

Altranovità èquella che riguarda le assenze
permalattiadei dipendenti statali. Saranno
perseguitequelle cosiddette “seriali” che
potrannocondurre ad azioni disciplinari.
Ancheperché, secondo le statistiche, il 30%
dei certificati nella Pubblica
amministrazione vienepresentato il lunedì.
Per rafforzare i controlli sui fintimalati, le
competenze cheadesso sonodelleAsl,
passerannoall’Inps, l’Istitutonazionale di
previdenza, insiemealle relative risorseper
effettuare i controlli.

Stretta sui
malati seriali

Parte l’offensiva per attrar-
re e riportare in Italia i migliori
cervelli sparsi all’estero. Da oggi
i lavoratori «con qualifiche eleva-
te» che si trasferiranno in Italia
con armi e bagagli, dopo cinque
anni passati fuori dai confini na-
zionali, potranno beneficiare di
un bonus fiscale del 30% sul red-
dito imponibile per altrettanti
cinque anni. La norma è stata in-
trodotta, su suggerimento delle
Camere, in uno dei decreti attua-
tivi della delega fiscale, quello
sull’internazionalizzazione del-
le imprese, passato all’esame del
consiglio dei ministri in seconda
lettura ed ora rispedito in Parla-
mento con qualchemodifica per
il necessario ulteriore parere. Il

tentativo è quello di mettere or-
dine epotenziare gli incentivi già
esistenti e al momento in vigore
fino al 2017. La lotta contro la fu-
ga dei cervelli - e la sostanziale
incapacità di attrarne di esteri -
va avanti infatti da anni, senza
essere riuscita peròmai ad inver-
tire una tendenza acuita dalla
crisi economica.

Uno dei primi provvedimenti
per incentivare il rientro, e in al-
cuni casi l’arrivo, risale al 2010
ed è stato appunto prorogato nel-
l’ultimo Milleproroghe per i
prossimi due anni. Lo sconto è
stavolta però più esteso e si indi-
rizza inmodo particolare ai lavo-
ratori altamente qualificati
(quelli in vigore dal 2010 sono de-
stinati anche agli studenti che

hanno conseguito la laurea al-
l’estero). Chi tornerà dall’estero
per svolgere un’attività ad alta
specializzazione potrà dunque
godere di una decurtazione fisca-
le di quasi un terzo. Il decreto
sull’internazionalizzazione non
è stato l’unico ad essere modifi-
cato dal consiglio dei ministri ri-
spetto alla prima versione. Una
delle principali novità è stata in-
trodotta infatti anche nel testo

sulla certezza del diritto e riguar-
da la «voluntary disclosure». La
legge sul rientro dei capitali era
parzialmente «difettosa» sulla
punibilità penale, ora definitiva-
mente blindata. In pratica, la
nuova norma estende la «coper-
tura» penale anche agli anni per
i quali sono decaduti i termini
dell’accertamento fiscale, ovve-
ro quattro per la dichiarazione
infedele e cinque per l’omessa di-
chiarazione. Il governo ha così
chiarito e fornito un’interpreta-
zione definitiva al testo, preve-
dendo esplicitamente l’estensio-
ne dei benefici della procedura
di collaborazione volontaria an-
che ai reati penali antecedenti al-
l’arco temporale dei cinque anni
(i tempi del penale sono più lun-
ghi rispetto a quelli dell’accerta-
mento tributario). Il rischio per

chi avesse deciso di aderire alla
procedura di rientro dei capitali
sarebbe stato infatti quello di re-
golarizzare la situazione dal pun-
to di vista amministrativoma, in
caso di mantenimento all’estero
di capitali anche prima del
2009-2010,nondal puntodi vista
penale. Unamancanza di omoge-
neità che di fatto ha rappresenta-
to finora un disincentivo all’e-
mersione, visto il rischio di in-
correre proprio nelle sanzioni
penali. Ora chi vorrà ottenere la
protezione penale «totale», po-
trà farlo, pagando le imposte per
intero e le relative sanzioni in
modo ridotto, proprio come pre-
visto dalla voluntary per gli anni
in cui sono ancora aperti i termi-
ni dell’accertamento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cambierà tutta l’organizzazionedei concorsi
pubblici. Innanzitutto la loro gestione sarà
accentrata.Adessere valutatenon saranno
più le conoscenzenozionistichema la capacità
di applicare le conoscenze stesse a casi
concreti. Tra i requisiti di partecipazionealle
selezionipotrà essere inserita anche la
conoscenzadella lingua inglese odi altre
lingue.Non saràpiù richiesto, invece, unvoto
minimodi laurea. Potranno invece essere
valutatenel punteggio eventuali dottorati di
ricerca.

Concorsi senza
voto di laurea

Si rafforzano i poteri del premier e quelli di
PalazzoChigi nell’indirizzodell’azionedel
governo. Lenominepubblichenelle società
partecipatedallo Stato, non sarannopiù
appannaggiodei singoliministeri azionisti
delle imprese,madovrannoessere vagliate
dal Consigliodeiministri (comedel resto è
già accadutonel casodelle nominedella
Cdp).Anche la vigilanza sulleAgenzie
fiscali, a cominciaredaquella delle Entrate,
passeràdalministerodell’Economia a
PalazzoChigi.

Più poteri
a Palazzo Chigi5

Dopo lunghissimediscussioni arrivaanche la
normache trasferisce il Pra, il Pubblico
registro automobilistico, dall’Aci alla
MotorizzazioneCivile. L’intenzione èquelladi
arrivare adundocumentounico chemetta
insieme l’attuale librettodi circolazione che fa
capoallaMotorizzazionee il certificatodi
proprietà gestito invecedal Pra. Conun
subemendamento, tuttavia, è stato specificato
il principio che il tuttopossa avvenire «previa
valutazionedella sostenibilità organizzativa
edeconomica».

Libretto unico
per le auto6

Nel testo finaledel provvedimento è stata
inserita ancheunanormachedimezza i tempi
di autorizzazioneper le operedi interesse
generale e le grandi opere. Per accelerare le
procedurepotranno essere attribuiti poteri di
sostituzionedirettamente in capoal premier.
Arriva ancheunaghigliottina sui decreti
attuativi nonancora emanati. Per i pareri tra le
amministrazioni, poi, arriva il principiodel
silenzio-assenso. Se entro30giorninon
avrannorisposto, la pratica si intenderà
approvata.

Burocrazia
dimezzata7

Anche l’azionedisciplinarenei confronti dei
dipendenti pubblici diventeràpiù stringente.
Quandoscattaun’azionedisciplinare contro
undipendentenonpotrannopiùpassare 100
giorni, e soprattuttononsi potrà più
concludere tutto conunnulla di fatto,
altrimenti a rimetterci sarà il dirigente
responsabile.Resta inveceper il pubblico
impiego, a differenzadi quantoaccadutonel
settoreprivato, la reintegradel dipendenteper
i licenziamenti illegittimi, ossia la tuteladel
vecchio articolo 18.

Art. 18, resta
la reintegra

LeForzedi Polizia vengono ridotte da
cinqueaquattro.Ad essere soppressa è la
GuardiaForestale.Unaparte del personale,
quello che si occupadi prevenzionedegli
incendi, passerà con iVigili del Fuoco. Il
resto invece, sarà assorbito daunaltro
corpo.Quello prescelto, probabilmente,
saràquello deiCarabinieri. Per leForze
dell’Ordinearriva ancheuna riforma
complessiva, che inserisceprincipi di
meritocrazianella selezione enegli
avanzamenti di carriera.

Scompare
la Forestale

Concorsi e dirigenti
rivoluzione nella Pa
`Via libera della Camera alla riforma, ora ultimo passaggio
al Senato. Il ministro Madia: «Il lavoro da fare è ancora tanto»

La riforma della Pubblica
amministrazione ha girato un’al-
tra boa. Quella decisiva. Dopo
l’approvazione del Senato, ieri
anche la Camera ha dato il suo
via libera. Adesso il provvedi-
mento dovrà tornare per una ter-
za rapida lettura a PalazzoMada-
ma, ma non subirà più modifi-
che. Quello approvato ieri, dun-
que, può essere considerato il te-
sto definitivo. Qualche novità
dell’ultima ora è emersa nel voto
notturno. I Cinque Stelle sono
riusciti ad ottenere l’approvazio-
ne di un emendamento che pre-
vede la possibilità di allontanare
i dirigenti pubblici condannati,
anche in via non definitiva, dalla
Corte dei Conti per comporta-

menti dolosi. Proprio la dirigen-
za è la categoria più interessata
dal provvedimento. I manager
dello stato avranno sempre inca-
richi a tempo: 4 anni rinnovabili
per altri due. Poi dovranno ruo-
tare. Quelli che rimarranno sen-
za ruolo per un certo numero di
anni (quanti verrà stabilito nei
decreti attuativi), potranno esse-
re licenziati. Sempre che abbia-
no ottenuto almeno una valuta-
zione negativa.Molto cambia an-
che per i concorsi. La loro gestio-
ne sarà accentrate, evitando che
ogni amministrazione ne bandi-
sca uno suo. Con un emenda-
mento dell’ultimo minuto, è sta-
ta eliminata la possibilità di inse-
rire nei bandi un votominimo di
laurea. Ma gli stessi bandi po-
tranno tener conto di altro: dalla
conoscenza di una lingua stra-

niera, all’aver vinto un dottorato
di ricerca. Dai decreti attuativi
della riforma, potrebbe arrivare
ancheunconsistentepezzodella
«spending review» del governo.
Il provvedimento prevede l’ac-
corpamento degli uffici territo-
riali del governo che dovranno
condividere gli spazi. C’è anche
la previsione di un taglio delle
Prefetture, che potrebbero esse-
re persino dimezzate. E c’è poi la
riduzione dei Corpi di polizia da
cinque a quattro con la soppres-
sione della Guardia Forestale.
Per il ministro della Funzione
PubblicaMariannaMadia siamo
davanti «adun importante passo
avanti» ma comunque, ha spie-
gato, «il lavoro da fare è ancora
tanto».
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ANSA

ACCESSO

DIGITALE

Nuovo capo hi-tech per assicurare 
accesso internet negli uffici pubblici, 
scuole comprese

TAGLIO

PREFETTURE

Confluiscono nell’Ufficio territoriale 
dello Stato. Soppressi gli Enti inutili
o in rosso

POTERI

AL GOVERNO

Il Parlamento delega l’esecutivo
a precisare le funzioni di palazzo Chigi 
per l’unità di indirizzo

ADDIO

FORESTALE

Da 5 corpi nazionali
si passa a 4: Polizia, Carabinieri, 
Guardia di Finanza e Penitenziaria

MUNICIPALIZZATE

E CAMERE COMMERCIO

Razionalizzazione partecipazioni 
pubbliche + dimezzamento camere
di commercio e stretta stipendi

FREEDOM OF

INFORMATION ACT

Tutti avranno il diritto di accedere, 
anche via web, a documenti e dati 
della P.A

LICENZIAMENTI

FACILI

Obbligo per il dirigente responsabile 
di concludere l’azione disciplinare 
senza escludere il licenziamento 

STRETTA

SU ASSENZE

Il controllo passa dalle Asl all’Inps. 
Staffetta generazionale  + assunzioni 
vincitori concorso

DIRIGENTI

LICENZIABILI

Anche i vertici diventano licenziabili, 
potranno essere messi alla porta
nei casi in cui saranno valutati 
negativamente.
Tuttavia pur di non essere mandato via 
il dirigente potrà chiedere di essere 
demansionato.
Gli incarichi non saranno più “a vita”

LIBRETTO UNICO

AUTO

Trasferimento del Pra, retto dall’Aci, 
al ministero dei Trasporti, a cui fa 
capo la Motorizzazione.
Si va infatti verso un’unica banca
dati per la circolazione e la proprietà,
con un solo libretto

BOLLETTE

ELETTRONICHE

I pagamenti verso la P.A. sotto
i 50 euro, come bollette e multe,
si potranno eseguire con un SMS

Riforma P.A.

Così dopo l’ok della Camera
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ancora più tumultuoso; ci sono 
grandi incertezze sull'avvio 
dell'anno scolastico poiché il 
DDL modiica sostanzialmente 
l'attività delle scuole nonché le 
regole attualmente vigenti. 
Deleghe e regolamenti non 
potranno essere emanati nel 
prossimo mese; il rischio con-
creto è nell'aumento smisurato 
del conlitto all'interno delle sin-
gole scuole e, come abbiamo 
imparato a nostre spese, il con-
litto se spostato nelle aule del 
tribunale rischia di aumentare il 
disagio e la confusione.
Mi preme fare un'ultima consi-
derazione circa la valutazione 
del personale docente. 200 
milioni per circa 45.000 scuole 
determinano poco più di 4500 
euro per scuola per i docenti 
meritevoli.
Il Dirigente, attingendo alle ri-
sorse del fondo assegnate alla 
scuola, assegna annualmen-
te al personale docente, sulla 
base dei criteri individuati dal 
comitato per la valutazione dei 
docenti, un bonus con natura di 
retribuzione accessoria.
Il comitato per la valutazione 

dei docenti, già esistente pres-
so le istituzioni scolastiche, è 
ristrutturato nella composizio-
ne. E’ presieduto dal Dirigente 
Scolastico ed è così composto: 
tre docenti, di cui due scelti dal 
Collegio e uno dal Consiglio di 
istituto; due rappresentanti dei 
genitori, per la scuola dell'infan-
zia e per il primo ciclo di istru-
zione; un rappresentante degli 
studenti e un rappresentante 
dei genitori, per il secondo ciclo 
di istruzione, scelti dal consi-
glio di istituto; un componente 
esterno individuato dall’USR.
Deinire il provvedimento “su-
periciale” è un eufemismo!
Ma i docenti del comitato di va-
lutazione potranno accedere al 
merito?

Il Dirigente, che a sua volta sarà 
valutato anche per le scelte fat-
te, in che modo valuterà un do-
cente da egli stesso scelto?
E' normale che in un Paese 
come l'Italia potranno esserci 
45.000 (tante quante sono le 
scuole) griglie di valutazione 
del merito differenti?
E' legittimo che gli Ufici Scola-
stici Regionali valuteranno solo 
dopo un triennio l'applicazione 
del merito stesso all'interno del-
le singole scuole?
In quale altro settore del lavo-
ro pubblico un soggetto (il do-
cente) che valuta un altro (lo 
studente) viene a sua volta va-
lutato  dall'altro (sempre lo stu-
dente).
...”La Buona Scuola”...continua

di Roberto Calienno

“la Buona scuola”. L’inizio !!!

da p. 1


